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tre, quattro volte, a seconda della co'paopo ìa protesta
punto di vista della loro felicità. "La
legge umaur, c le lega un uomo alla don-
na o una donna all'uomo per la vita, si
portino o no dell'affezione l'uno per l'al-
tro, ha generato fra di essi più odio e
distrutto più amore che nessuno altro
stato di cose avrebbe forse potuto fare.
INe è seguita una pratica generale della
più grossolana come della più raffinata
menzogna e una simulazione assoluta fra
gli sporsi e la società. Dal matrimonio so-

no nati la gelosia più esasperata e la ven-
detta. Il matrimonio ha separato per sem-
pre l'uno dall'altro coloro la cui natura
costringeva a mantenere fra di essi la
più forte e la più sincera affezione"--. Il

. matrimonio, lungi dall'avvicinare l'uo-
mo e la donna, li ha separati più prefon-
damente : ha creato fra essi la menzogna
quando l'uomo e la donna non possono
essere felici senza parlarsi "in og-i- i oc-

casione, il so'o lingu ggio innocente,
quello della verità."

La natura deve essere la sola guida
delle relazioni fra i sessi : non è esso
più conforme al sènso comune lasciare la
natura agiie e decidere a ;è stessa ? Le
altre spec e animali hanno esse conoscen-
za di un solo peccalo sessuale ? Vi; ha in
nessuna specie animale una differenza fra

Anche il Radicai, altro giornale che
vide già ore migliori, non si perita a chie-
dere "la lotta la lotta senza tregua" di-

retta "contro l'anarchia rivoluzionaria",
lotta che purtroppo è già incominciata ;

feroce, brutale, e che probabilmente non
:esserà tanto presto.

Ma, appunto per iì momento in cui
questa si manifesta, si può dire trovi la

ua origine nella dimostrazione fatta che
1 proletario potrà in u:i giorno non lontan-

o,-quando gli avvenimenti lo richie-
de, n 0, levarsi in massa e porre fine al-

l' impero della borghesia capitalista.
E questa di mostra zioiie. non è certa-u-eut- e

senz r importanza per- - le lotte ope-
rai? avvenire, Vale cioè a richiamare le
:la.si detentrici del potere ad una mag
;iore ossei vauza dei d. ritti dei lavoratori.

Gueniixard.
Parigi, 2S Agosto 190S- -

N:l paese di Nicola II
(00)

Continua la rivoluzione iu Russia ? È
ssa stata soffocata dagli sgherri dell'au

entusiasmava allora, risvegliava in noi
sentimenti bellicosi ; ci faceva rimpian-
gere d'essere nati troppo tardi o troppo
presto, chè avremmo amato indossare noi
pure la camicia rossa e partire noi pure
in guerra contro i tiranni e per la libertà.

Passarono gli anni, il Veterano diven-
ne più raro, e noi imparammo a vedere
le cose nel loro lato meno jxetico, a giu-
dicare più nella cruda realtà.

L'eroe divenne per noi un pezzente,
un fratello nostro di classe. Lo vedemmo
spesso lavorare al nostro' fianco per lo
stesso padrone affamatore, lo udimmo
più volte maledire i nuovi e peggiori ti-

ranni, gli usurpatori Iella '

patria. Vec-
chio, pieno d'acciacchi doveva ancora la-

vorare dalla mattina alla sera per guada-
gnarsi un pane scarso, lui che aveva so-
gnato e combattuto su cento campi, di
battaglia, lui che aveva mille-- volte sfida-
to la m rte per la libertà e ptr il benes-
sere generale.

Eppure uicfcsi che la patria abbia pen-
sato e pensi ad esso, gratificandolo di
pei-sion-

i derisorie e rese ancor più
minime d dia voracità burocratica e dalle
nsse, e costruendo un asilo speciale a

Turate, fra Milano e Novara.
Sì. la patria ha pensato ad esso. E

come ?

A Turate, una quindicina d'anni fa
esisteva un magnifico palazzo, situato in
imenissima posizione, di proprietà di
Giulio Zerbi e che fu un bel giorno ce-

duto al generale Candiaui, dietro com-
penso di un bel gruzz. lo di danaro. Ce-
duto più tardi al governo italiano, que-
sto palazzo fu tras-format- nell'attuale
asilo pei Veterani, una specie di bagno
penale di nuovo genere. '

Ptr essere ammessi in cotesto asilo,
quando vi sono ammessi, i Veterani de-
vono sborsare la somma di 400 franchi.
Quelli che' non p sscggoi o questa somma
possono crepare altrove. Una volta am-
messi, pei Veterani incomincia una nuo-
va serie di umiliazioni.

La potria è così fatta : nulla dr , senza
umiliare, a coloro stessi che tutto diedero
per essa

A Turate, i Veterani, sono costretti al
lavoro, godono di un paio d'ore giorna-
liere d'uscita e usufruiscono di punizioni
quando fanno qualche minima trasgres-
sione al regolamento della casa. Se è an-
nunciato l'arrivo di qualche pezzo gros

attribuita al detenuto".
. E una vera tortura, è l'Inquisizione
rimessa a nuovo. ;

E la tortura e l'Inquisizione deveno
continuare nella Russia autocratica. Così
vogliono gli alti papaveri, così vuole il
colonnello Zabello, direttore dei bacili
pe; ali del circondario di Nertchiusk.

TYif jff-- niKicf'i.u:. i- ?

unirne 11.1 inviato, ai
siiti subalterni, l'ordine del giorno clu
q trascriviamo :

Uicias.'etc dite:mti del b:gno d'A
katoui (rammentiamo che in quesio b.i
gnr, uno dei peggiori che conti la Rus
sia, furono già rinchiusi Guerchuni, Za- -

sonoff, la Spiridonova ed altri eroi dedk
...v.u-imn.- y, U.UJHU mancia io un reclame
al rocuratore della Ore i Tchita, prò
testando contro la severità del reciim
deile prigioni e l'obbligo fatto loro di
cantare 111 coro delle preghiere il mattino
e la sera dopo l'appello. Questo reclamo
e stato trasmesso al governatore militare
della Transbaikalia, il quale lo ha fatte
seguire dalle seguenti dichiarazioni :

1. iNon vi sono delle circolari eh
porre in non cale, ma vi sono, delle cir
co lari precise che devono essere seguite :

2. La preghiera a dìo fi parte delh
rganizza.ioue ii:te:n i di ogni comunità

umana ;

"3. La legge che autorizza a frustare
i detenuti non fa che contribuire' a cor
reggere la loro moralità, e in nessun ino
do essa potrebbe costituire un'offesa al!
personalità di un cristiano ;

"4.-A- l bagno non vi sono partiti poli
tici e non saprebbero esservi tollerati ;

5. Ja libertà deve essere realizzai
allo stato di libertà, e non nei luoghi ove
nessuna libertà potrebbe esservi tollerata.

"6. Al bagno non vi sono detenuti po
litici, ma solo dei forzati ;

"7. Le "complicazioni", delle qua
parla il reclamo, potrauno essere seguitt
c.a misure rigorose, più, sgradevoli che il
canto delle preghiere ;

"8. Là ove non vi ha fede, non sa
prebbe esservi questione di tolleranza ;

tiCì TI nrnom-itAi-- a .. 1 1 1 ' . .y. t,L aiui t nuli ua ii uintio li
immischiarsi negli affari interni della pri
gione ;

"io. E un po' tarcl', per colerò che'so
no stati deportati per delitti di Stato, di
fare assegnamento sur manifesto del 17
ottobre. Avrebbe meglio valso per essi
profittare delle libertà che accorda anzi
che meritare la Trilione ;

11, Le lamentele relative alla severi: à
AcA rommo 1ll::"v "6",ic viene pi igioni non saranno mai
Prese ln considerazione ;

"I2- - Colui che è stato messo in pricio
ne deve ricordarsi eh non è in libertà

Questo stato di cose, per la Russia,
rileva chiaro l'intensificarsi della rivo'
Indinne i t. .1 ! ..uv., aui in acuiamo più che mai
vivente per quanto attraversi ora un pe
riodo critico oppure latente.

Lo Zio Virgilio.

La protezione dei Veterani

I giovani coscritti, prima di accettare
l'arma assassina che il governo mette lo-
ro fra mano, oltre alle riflessioni che già
suggerimmo m un nostro precedente ar
ticolo, dovrebbero, tanto per meglio do
cumentarsi S1l!Is (TPnprncJlJ ,.1 .

italiano e della Casa Savoia. oensL
ninnir-titin'- n ann oll; .v.. un,, wuui.iuue ratta ai
Veterani ospitati nella casa Umberto I a
Turatè.

Davvero che vi sarebbero là delle otti
me riflessioni da fare e dei buoni inse
gnamenti da tirare in favore della cam-
pagna antimilitarista.

Il Veterano.
Chi di noi non ricorda l'impressione

riportata nella sua prima giovinezza u- -
dendo questa parola e più ancora veden
do' questo essere? Era di solito un ver.
chio stanco, soesso murila

. a'- ner le strx - xutnaiiuu un iei ih ne- -
rezza, che parlava sovente e volontieri
delle ore niù fortunr..... rifila 4.:- uvirn Udii lei, Clic
s'entusiasmava rm,,!,,, i;

,f t7 ." " UCilc

iv.v, rwiy ui pane, eppure nero
nella sua miri A,. f ."""iva iai ìxiusira ciei- -

le medaglie guadagnate sui di bat
taglia, ed indossare la camicia 19 io

Akui.duo., uti gieu ni ui solennità
patriotiche. Era Miìcto .

un essere che viveva di ricordi. Belli é

'"iiuaiiieuiui, quelli !

Quell'avanzo dell'epopea nazionale, ci

Prima di finire questa serie di lettere
riguardante l'eccidio proletario di Ville
neuve Saint-George- s, e la protesta prole
taria, credo opportuno dire dvgli efft tt
risaltati da tutto questo movimento.

invero che tirare le som ne di , u mo
violento proletario è e cosà aarda
ta. specie poi quando si vuol fure tale la
v- o i.l'a . s n.a di pochi giorni d .

gii avvtnin e::ti che interessano. G.i eie
,t:u'tl 1 ibuiuiscono un u.ov. mente
pruittario, sono sempre così varii e mol.
teplici da rendere impossibile una iuiuic
diala valutazione di tutti essi e degli et
fvtti risultanti dill'in.-iern- e.

Tuttavia, si pi ò g;à dire qualche pn
rola di"conclusione, inattesa del p;oas
so peudeute'cenitro parecchi membri de!
I Confederazione Generale del Lavon
ed altri Operai arrestati sulta l'.mpnt.
z one di aver partecipato a;li avveniin 1

ti ci V lientuve-Saint-Georg-
es , avia;

di dire un'ultima parola sul modo 10
cui fu, dal Comitato Confederale , org;
nizzata la protesta. '

Dicendo di questa protesta , voglio ai- -

zi tutto p: evenire i lettori che , in qutstv
caso, non devesì parlare di sciopero ge
uerale, come molti hanno voluto fare pei
gusta, veramente poco serio, di poter de-

nigrare l'jdea dello sciopero generale t
cu mostrarne l'impossibilità della realiz-
zaione pratica, ma di semplice sospe--n

sione del lavoro. Gli ord.ni del giorno t,

questo proposito votati da' le diverse or
gaujzzazioiii Corporative sono abba-ta- ni

chiari ed espliciti.
Ed il risultato principale che fino ac

orasi può rilevare è la migliore demar
cazione dei partiti o, meglio , delle c às
si che stanno fra di loro in opposizione.
I giornali sono ancora l'indice più sicu
ra di questa demarcazione.

Prendiemone qualche saggio.
L'Action del 7 Agosto, per la penna

del suo direttore Henry Beranger , scri-
veva :

"I giornali conservatori sembrano sor-
presi che L'Action, giornale di libero
pensiero repubblicano e sociale , abbia
così energicamente manifestato la sua ri-

provazione contro le. lmene anarchiche
de ila Confederazione Generale del Lavo-
ro, e alcuni di codesti giornali fìngono di
credere o credono forse che non abbiamo
protestato così forte che" il giorno in cui
siamo stati colpiti dallo scandaloso colpo
d; f,,rza della Confederazione Generale.
I nostri confratelli si sbagliauo in tutto e
ptr tut!o.

S no già più di tre anni che abbiamo
segnalato al partito repubblicano tutto
intero, e perfino al partito socialista il
grave pericolo che a loro fanno correre
gli Hervè, gli Yvetot, i Griffuelhes, tut-
ti gli antipatrioti e tutti i partigiani dei
sabotaggio.istaliati nel cuore e alla testa
della Co u federazione Generale del La-
voro."

11 Beranger, così scrivendo, fa molto
assegnamento sulla debolezza di memoria
dei suoi lettori, pensa cicè che da tutti
sia dimenticato il bel periodo d'attività
combattiva passato dal suo giornale, ai
primi tempi della sua pubblicazione cin
que anni fa, quando lo stesso Beranger

. "t 444ricercava ìa collaborazione dei Poug-e-

dei Griffuelhes, dei Latapie, dei Lutmet
di tutti quei membri della Confederazin
ne Generale del Lavoro pei quali chiede
oggi tutti i rigori del governo di Cle-mencea-

Allora,- - non passava giorno che
non pubblicasse, con tanto di reclame, U
notizie di sapore t non fa-
cesse esso pure bella mostra di idee ultra
sovversive.

Ebbene,- pensando oggi a quei tempi ,

confrontando gii articoli che attualmente
firma il Beranger con quelli che firmava
allora, mi vien fatto di domandare. Per-
chè tale cambiamento ?

E vero che si può pensare ad una que-
stione d'interessi, alla meschina e tante
volte maledetta questione del ventre; ma
ciò non ostante, tenendo calcolo d'egli
ultimi avvenimenti, si può dire che a Ta-

le cambiamento presieda per molta parte
l'effetto risultato dalla protesta prokta
ria accennata.

Pochi auui fa, quando si parlava di un
movimento d'insieme della classe lavora-
trice, gli elementi conservatori pensan-
do forse alla impossibilità di poter mai
realizzare un tale movimento , parte si
divertivano a deridere i "sognatori , gli
utopisti, i catastrofici", altri fingevano
di credervi per ragioni di bottega; e fra
questi ultimi era appunto il Beranger.

Ma, oggi, dopo l'esperimento del 3
ultimo, le opinioni in proposito si

sono cambiate.

tocrazia ?

Da qualche tempo i giornali non ci
'.àmia più notizia di quei grandi atti che
id p s ato ci attestavano della marcia
iscendente dell i ri voluzione. A pricri si
potrebbe dir.-- che la rivoluzione, .n Rus

-- ia, è stata soffocata. Eppure ci rifiutia-
mo di crederlo ; che non è possibile che
randi rivolgimenti sociali, come quelli

v.r'ficatisi nel paese degli czar in questi
ultimi cinque anni, possano rimanere sof-
focati do Ila feròcia di un pugne, sia pu
re grande, di assoldati dal potere; simili
rivolgimenti sono sempre la. conseguenza
ìi una infinità, di cause che persistendo.

e persistono. tuttora in Russia, manten
gono vivo il perturbamento in una na
zione, anche se questo può per un dato
periodo di tempo rimanere latente.

E onesto secondo noi, è quanto ora
avv'eni in Russia. '

La reazioi e, avuto p.r un momento il
opavvento sulle ' forze rivoluzionarie

ha potuto debellare, iu una data misura,
l'atri vità e l'energia degli elementi rivo
luzionari, ha potuto rendere meno sen
tita l'opera instancabile degli uomini più
audaci, impiccandone a centinaia, arre
standone e esiliandone a migliaia; ma, ciò
non toglie che domani, che in un avveni
rr nrniiiimr , .1'ii,--i- :t "'"uiu, uia assopito, pos--
nuovamente divampare e distruggere fino
ali ultimo gli avanzi del regime autocra- -

1 co, compiere, in una parola, il voto dei
martiri della libertà.

Possono, nell'ora attuale, i carnefici
levare la testa, inorgoglire anche per l'o
pera compiuta, può lo czar Nicola II
Vi ri 'irlo o T. 1 r r 1ci ivtvai eou un rauieres qua
lunque o con un Edoardo VII, se cesi
p ace alla diplomazia europea, potrà ma
gari, domani, avventurarsi a far visita ai
suoi degni compari nelle varie corti dei
oaesi d'occidente; ma, la Nemesi, lo at- -

t:aue per 1 esecuzione della sentenza fa
tale. E con es-- o, allora, non crolleià seni- -

r... o.-iì- aiiuic' to, 11 voi are
bandito detestato e disprezzato da quanti
..i.ww uiiuauu uuiaui, con esso rovi
nerà, e certo, tutto un mondo, sarà la
une del regime autocratico.

Degli orrori che attualmente compie
a reazione ni Russia, vogliamo dare, un

ultimo saggio, che non è certamente uno
dei minori.. E-ìs- solo basterebbe a dan-
nare alle gemonie i suoi autori e l'istitu-
zione che rappresentano. È un passaggio
che stralciamo da una lettera scritta da
un detenuto politico rinc ìiuso ne la j ri-gio-

ue

N. 2 di Toboljk, e pubblicata dal
Goloss Sotsial Demokrata :

"Esiste nella nostra prigione una cella
di correzione detta "la cella calda".

"Cotesta cella è talmente stratta kov ut o
...v euc un ujmo non può stendervi sen- -
za con grande pena. -

'I muri di codesta cella vengono ri- -

scaldati notte e con delle stufe.
. . IIl disgraziato, ivi rinchiuso, in un'at- -

mangiare, bere, dormire e perpetuare per
le stesse leggi naturali l'esistenza della

--specie ? La natura non ha forse regolato
Jiegli animali quest'ultima inequazione
alla stessa stregua negli uni che negli
altri ? Non è forse probabile che , se non
fosse contrariata dall'uomo ignorante e
presuntuoso, essa regolerebbe e dirige
rebbe saggiamente questa inclinazione,

elle specie umane, nel senso del maggior
bene come ha fatto per tutte le altre spe
eie animali ?

iva condotta dei sessi (pel Nuovo
Mondo Morale) sarà guidata dalla sola
natura e non dalle leggi e dalle .inveii
zioui irrazionali dei preti... La castità
della natura, o la vera castità , la sola
virtuosa, consiste nei rapporti dei sessi
quando vi ha fra di essi una simpatia pu
ra e spontanea o una sincera affezione
quando le qwalità fisiche e intellettuali
dell'uno sono in accordo perfetto con
quelle dell'altro; quando, di fatto, le loro
nature si completano così felicemente da
formare un tutto armonico; quando uniti
di corpo e d'anima, divengono un solo
èssere i cui sentimenti e interes-- i si iden
tificano; quando sono capaci d'unire le
laro simpatie e le loro affezioni per quella
aurata cu, tempo assegnato loro dalla na-
tura."

Ai matrimoni artificiali del vecchio
Mondo Immorale.Owen, oppone le unio-
ni del Nuovo Mondo Morale, unioni fon-
diate sulla simpatia' mutua, la sincerità
Teciproca e la conoscenza della natura. I
sessi non devono essere deeli stranieri
eternamente ignoranti l'uno dell'altro :
".L'uomo e la donna non sono che le par-'t- r

integranti di un tutto ; per la coni-- ì

binazione dei sess' , la razza umana
ha raggiunto l'adattamento più perfetto

- ai fini dell'umanità. L'uomo e la donna
completano tutti e due la natura umana
colla loro unione; separati c isolati , non
sono che. la metà; entrambi, fino dall'in-
fanzia devono apprendere a conoscersi
esattamente "

-- Owen reclama per i due sessi dei diri-
tti uguali e una educazione comune desti-
nata ad avvicinai li. È su questa egua-
glianza dei sessi, sulla verità e sopra sim
patie cosaeti che saranno fondate le u

Jaioni sessuali nel Nuovo Mondo Morale
- i, wmm uu.i si assoderanno

senza delitto che quando avranno un'af- -

tr"-- wv, fucsiaaffezione sarà forte e durevole in propor--zion- e

delle qualità buoue e superiori che
-- saranno state coltivate iu ciascuno d'essi
JSno dall'infanzia.

E. Doleans.
,

lì da notarsi che Roberto Owen, uno dei
precursori dell'idea socialista, visse oltre un

smezzo secolo fa (1771- - 1858); e questo p'er
reu-'der- si

meglio conto del valore dèlie affermazioni,
--considerate tuttora audaci da molti, dell'autore.

C.

Correggete!
Nella compilazione della Salute e' in

Voi ! è sfuggito un errore di stampa che

per guanto evidente, a chi legga con una
certa attenzione, vuol essere subito cor-crett- o.

A pagina lo Nitroglicerina, riga dee-sn- a,

invece di ''Si pesano 200 grammi di
acido nitrico ecc." bisogna leggere e cor-

reggere :

Si pesano i 1200 grammi di acido nitrico e

so, devono mettersi in rango ed andarlo
ricevere alla stazione, che dista oltre un
chilometro dal paese ; mentre è loro
spesso vietata l'uscita per andare ad in
contrare all'arrivo qualche parente.

I Veterani in maggior parte sono anti
clericali; non di meno il governo mantie
ne, nell'asilo di Turate, un locale abita
lo a chiesa con relativo prete largamente
rimunerato.

Il cibo vi è scarso. Noi stessi abbiamo
visto più volte quei poveri vecchi male
dire ril giorno che lasciarono la misera
casa, atl irati dal miraggio di potér pas-
sare gli ultimi giorni della loro vita in
un relativo benessere sotto l'alta prote- - ,
zione della patria, ed invocare la memo
ria di Garibaldi a testimone delle loro
sofferenze, dimenticando che il loro con
dottiero è considerato dai moderni na- -
trioti' poco meno d'un volgare n alf ttt re.

E cosi che la patria tratta i mioliori
suoi figli, colero che maggiormente con-
tribuirono a renderla libera dallo stranie
ro, a farla "una e grande", "rispettata
all'interno e temuta all'estero"

Ebbene, giovani coscritti, pensando, a
tutto questo, avrete voi ancora ir deside-
rio di indossare la divisa militare e d'im
pugnare il fucile per difendere la "patria
di lor signori"? Osereste ancora farvi gli
assassini dei vostri fratelli?

Via ; altrove è il vostro dovere. 1 011
alla caserma : è fra le file proletarie in
lotta contro tutti gli oppressori.

M. RESTE LI. I, minatore.
Cherry Yalley, Pa

Non Ja vogliono capire ?
Malgrado il ripetuto iuvito ai corri-

spondenti di volere dirigere lettere,' mo-
ney orders, richieste di giornali, di' libri,
di opuscoli impersonalmente alla

CRON CA SOVVERSIVA
P O. Box I Burre Vt

c'è sempre chi scrive e intesta M O elettere a Luigi Cìalìeani, ad A. Cavalaz-z- i,
a V. Cravello, a C. Abate, a S. Bot-

telli creando imbarazzi, determinando ri-
tardi, noie, contestazioni coli' ufficio po-
stale, frustrando sopratutto il sano e sa-
lutare principio onde s'ispira il nostroconsiglio ed il nostro proposito: che la"Cronaca" risultante dell'energia col-lettiva di tutti i compagni non vuol es-sere feudo d'individui 0 di gruppi.La vogliono capire si o no i nostri cor-
rispondenti ? O dobbiamo rimediarvi noinon tenendo alcun conto delle lettele
personalmente indirizzate a qualcuno
della Redazione o dell'Amministrazione?

mosfera soffocante, non può sopportare più caratteristici di questa o quella bat-!- atortura più d 24 ore. Nella maggior taglia, che s'esaltava addirittura ricor-part-edei casi perde conoscenza molto dando il Duce. - m;wn il ;a
tempo prima: ...Spirate le 24 ore, paziente è tolto-
dalla cella, portato nel cortile, ove viene
lasciato respirare l'aria fresca e gli viene
somministrata qualche vivande; nulla ri- - camicia fatidica degli irregolari della ri-ceve per bere. vnlnnW JtaU,.

Poi, dopo una mezz'ora, il disgrazia- -

to.viene nuovamente rinchiuso nella

Questo trattamento è ripetuto due,


